
 

 
 

  

Definizione di bullismo  

  

Il bullismo è un atto aggressivo condotto da un individuo o da un gruppo, ripetuto nel tempo, 

contro una vittima che non riesce a difendersi.  

  

Le caratteristiche che definiscono un atto di bullismo e che ci consentono di riconoscerlo 

  

• Intenzionalità - le azioni mirano deliberatamente a danneggiare la vittima in vari modi 

• Ripetizione - i comportamenti di prepotenza si protraggono nel tempo 

• Squilibrio di potere - la vittima si trova su un piano di vulnerabilità 

Le tipologie degli atti di bullismo  

• Fisico: colpi, pugni, calci, strattoni, furti e/o danneggiamento degli oggetti personali della 

vittima. 

• Verbale: offese, minacce, soprannomi denigratori e commenti crudeli. 

• Indiretto: esclusione sociale, pettegolezzi, diffusione di calunnie. 

  

Non si può parlare di bullismo per singoli episodi di prepotenza del tutto occasionali. 

Questi possono essere anche molto gravi, ma rientrano in altre tipologie di comportamento e vanno 

sanzionati secondo l’apposito Regolamento d’Istituto. 

  

I ruoli 

  

Il bullismo si sviluppa in un gruppo di pari in cui ogni membro gioca uno specifico ruolo:  

• bullo - vuole dominare, avere un ruolo di prestigio ma attraverso una modalità distorta, 

patologica. Ecco perché le prepotenze avvengono sempre in presenza di altri ragazzi; 

• vittima - non reagisce perché paralizzata dalla paura, perché non sa cosa fare o non è capace di 

difendersi da sola; 

• sostenitori del bullo - non prendono l'iniziativa ma si uniscono all'azione aggressiva; 

• spettatori passivi - non fanno niente per fermare le prepotenze, non intervengono spesso per 

paura o perché non sanno come intervenire; 

• difensori della vittima - capiscono cosa sta accadendo e hanno la forza di reagire e fermare le 

prepotenze.  



 

 

Definizione di cyberbullismo  

  

Il cyberbullismo è definito come un'azione aggressiva intenzionale, agita da un individuo o da 

un gruppo di persone, utilizzando mezzi elettronici, nei confronti di una persona che non può 

difendersi.  

  

Le caratteristiche 

  

• Intenzionalità - le azioni mirano deliberatamente a danneggiare la vittima in vari modi. 

• Ripetizione - i comportamenti di prepotenza si protraggono nel tempo.  

• Squilibrio di potere - la vittima si trova su un piano di vulnerabilità.  

• Anonimato - chi agisce o sostiene l'aggressione spesso non si rende conto della gravità di ciò 

che sta facendo (deresponsabilizzazione).  

• Rapida diffusione - il materiale usato dai cyberbulli può essere diffuso in tutto il mondo 

(diventare virale).  

• Permanenza nel tempo – il materiale può rimanere disponibile online anche per molto 

tempo.  

• Pubblico più vasto - un commento, un’immagine o un video postati possono essere 

potenzialmente in uso da parte di milioni di persone.  

• Senza tempo e senza spazio - l'aggressione raggiunge la vittima in qualsiasi tempo e anche 

in un contesto solitamente protetto (a casa, di giorno/di notte).  

  

Le tipologie 

  

• scritto-verbale: offese e insulti tramite messaggi di testo, e-mail, pubblicati su siti, social 

network o tramite telefono (es. telefonate mute); 

• visivo: diffusione di foto o video che ritraggono situazioni intime, violente o spiacevoli tramite 

cellulare, siti Web e social network; 

• esclusione: dalla comunicazione online, dai gruppi; 

• impersonificazione: furto, appropriazione, uso e rivelazione ad altri di informazioni personali 

come le credenziali d'accesso all'account e-mail, ai social network, etc.  

 

Rientrano nel cyberbullismo:  

  

• flaming: Litigi on line nei quali si fa uso di un linguaggio violento e volgare; 

• harassment: molestie attuate attraverso l’invio ripetuto di linguaggi offensivi; 

• cyberstalking: invio ripetuto di messaggi che includono esplicite minacce fisiche, al punto che 

la vittima arriva a temere per la propria incolumità; 

• denigrazione: pubblicazione all’interno di comunità virtuali, quali newsgroup, blog, forum di 

discussione, messaggistica immediata, siti internet, ecc., di pettegolezzi e commenti crudeli, 

calunniosi e denigratori;  

• outing estorto: registrazione delle confidenze raccolte all’interno di un ambiente privato, 

creando un clima di fiducia e poi inserite integralmente in un blog pubblico; 

• impersonificazione: insinuazione all’interno dell’account di un’altra persona con l’obiettivo di 

inviare dal medesimo messaggi ingiuriosi che screditino la vittima; 

• esclusione: estromissione intenzionale dall’attività online; 

• sexting: invio di messaggi via smartphone ed Internet, corredati da immagini a sfondo sessuale; 



• ulteriori comportamenti rientranti nelle fattispecie previste dalla Legge 71/2017 e successivi 

aggiornamenti. 

 

Le statistiche dimostrano che gli effetti del cyberbullismo sulla vittima rispetto a quelli del 

bullismo sono più gravi.  

  

Non si può parlare di cyberbullismo per singoli episodi di prepotenza, ma di tipo del tutto 

OCCASIONALE. Questi possono essere anche molto gravi, ma rientrano in altre tipologie 

di comportamento e vanno sanzionati secondo l’apposito Regolamento d’Istituto.  

  

  

Normativa di riferimento (link) 

  

La normativa a cui far riferimento è la Legge n. 71 del 29 maggio 2017, che definisce il 

cyberbullismo: "qualunque forma di pressione, aggressione, molestia, ricatto, ingiuria, 

denigrazione, diffamazione, furto d'identità, alterazione, acquisizione illecita, manipolazione, 

trattamento illecito di dati personali in danno di minorenni, realizzata per via informatica, nonché 

la diffusione di contenuti on-line aventi ad oggetto anche uno o più componenti della famiglia del 

minore il cui scopo intenzionale e predominante sia quello di isolare un minore o un gruppo di 

minori ponendo in atto un serio abuso, un attacco dannoso, o la loro messa in ridicolo".  

  

Quest’ultima forma di bullismo, esercitata a distanza attraverso strumenti informatici, si traduce 

in numerose forme di aggressione e molestie, sovente accompagnate dall’anonimato e accresciute 

dal fatto che la distanza del persecutore rispetto alla vittima rende più difficile la percezione della 

sua sofferenza.  

  

Il bullismo e il cyberbullismo devono essere conosciuti e combattuti da tutti in tutte le forme, così 

come previsto dalle seguenti normative:  

  

• artt. 3- 33- 34 della Costituzione Italiana;  

• direttiva MIUR n.16 del 5 febbraio 2007 recante “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello 

nazionale per la prevenzione e la lotta al bullismo”;  

• direttiva MPI n. 30 del 15 marzo 2007 recante “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di 

utilizzo di ‘telefoni cellulari’ e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione 

di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”;  

• direttiva MPI n. 104 del 30 novembre 2007 recante “Linee di indirizzo e chiarimenti 

interpretativi ed applicativi in ordine alla normativa vigente posta a tutela della privacy con 

particolare riferimento all’utilizzo di telefoni cellulari o di altri dispositivi elettronici nelle 

comunità scolastiche allo scopo di acquisire e/o divulgare immagini, filmati o registrazioni 

vocali”; 

• linee di orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al cyberbullismo, 

MIUR aprile 2015 e segg.;  

• artt. 581-582-594-595-610-612-635 del Codice Penale, recanti la normativa su ingiuria, 

diffamazione, minaccia, trattamento illecito dei dati personali, ammonimento da parte del 

Questore;  

• artt. 2043-2047-2048 Codice Civile;  

• Legge n.71/2017 “Disposizioni sulla tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del 

fenomeno del cyberbullismo”, che attribuisce alla scuola un ruolo centrale nella prevenzione e nel 

contrasto del fenomeno. Con questa Legge la scuola è chiamata alla formazione del personale, alla 

nomina di almeno un docente referente per le attività di contrasto e prevenzione del bullismo e del 



cyberbullismo, alla promozione di un ruolo attivo degli studenti, al coinvolgimento di tutte le 

componenti del contesto scolastico e di tutte le agenzie educative del territorio. 

• LINEE DI ORIENTAMENTO per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni di Bullismo e 

Cyberbullismo del 13 gennaio 2021. 

 

  


